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Nel battesimo di Gesù continua la sua manifestazione al mondo come inviato di Dio. La sua descrizione si può 
ritrovare come anticipata in alcune pagine dell’Antico Testamento. Ne è un esempio quella riportata dalla 
prima lettura, che parla del compiacimento di Dio per il suo eletto, investito del suo Spirito e oggetto del suo 
compiacimento, per la sua mitezza e per il suo atteggiamento costruttivo. Ciò supera tutte le altre 
rappresentazioni della sua venuta nella drammaticità ed irrevocabile severità, come probabilmente si 
aspettava lo stesso Battista, che tuttavia dopo la sua confessione di precursore ed indegnità, ubbidisce a Gesù 
nell’ammetterlo al battesimo come tutti gli altri.  Ce lo racconta il Vangelo che  riporta la motivazione alquanto 
misteriosa, da parte di Gesù: «Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia». Quanti 
si sono chiesti che cosa ciò volesse dire, in fondo concordano con l’identificare “ogni giustizia” con l’adeguare 
il proprio comportamento al progetto predisposto da Dio, nelle sue tappe e secondo le modalità particolari di 
salvare il mondo, cioè gli esseri umani e l’intera creazione. Lo scendere di Gesù nell’acqua che purifica i 
peccatori significa la sua immedesimazione nell’uomo fino a prendere su di sé, per vincerli definitivamente, 
quelli che Paolo chiamerà gli ultimi, i veri nemici dell’uomo: il peccato e la morte. Nemici che la seconda lettura 
riconduce  al potere malefico che li impersona, mentre sottolinea l’opera terapeutica e benefica di Gesù verso 
tutti.  

 
PREGHIERA 

Assistiamo con il tuo battesimo, Gesù, 
ad una nuova creazione: di te il Padre si compiace, quando 

esci dalle acque, come quando  
si rallegrava del mondo emerso dalle acque primordiali. 

Il nuovo mondo, quello della Regalità di Dio  
iniziava quel giorno sulla terra e tu ne prendevi coscienza, 

sapendo ormai qual era la tua missione 
e mosso dallo Spirito del Padre 

Spirito di quello stesso Suo Regno, 
correvi ad annunciarlo, dopo il duro ritiro nel deserto. 

 
Ma eri stato dal Padre proclamato  
il suo Figlio prediletto e con questa certezza nel cuore 
nulla poteva più fermarti. 
E infatti nulla e nessuno ti fermò. 
Non il male che vincevi,  
mentre curavi quanti ne erano colpiti 
e nemmeno la morte che pure vincesti. 
Aiutaci a seguirti e a sentici a nostra volta 
figli di quello stesso Padre. Amen! (GM/11/01/26) 

Profeta Isaia (42, 1-4. 6-7) Così dice il Signore: «Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio. Ho 
posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua 
voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con verità. 
Non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra, e le isole attendono il suo insegnamento. 
Io, il Signore, ti ho chiamato per la giustizia e ti ho preso per mano; ti ho formato e ti ho stabilito come alleanza del 
popolo e luce delle nazioni, perché tu apra gli occhi ai ciechi e faccia uscire dal carcere i prigionieri, dalla reclusione coloro 
che abitano nelle tenebre».  
Atti degli Apostoli (10,34-38) In quei giorni, Pietro prese la parola e disse: «In verità sto rendendomi conto che Dio non 
fa preferenza di persone, ma accoglie chi lo teme e pratica la giustizia, a qualunque nazione appartenga. Questa è la 
Parola che egli ha inviato ai figli d’Israele, annunciando la pace per mezzo di Gesù Cristo: questi è il Signore di tutti. Voi 
sapete ciò che è accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il battesimo predicato da Giovanni; cioè 
come Dio consacrò in Spirito Santo e potenza Gesù di Nazaret, il quale passò beneficando e risanando tutti coloro che 
stavano sotto il potere del diavolo, perché Dio era con lui». 
Vangelo di Matteo (3, 13-17) In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. 
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». Ma Gesù gli 
disse: «Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia». Allora Giovanni acconsentì. Appena 
battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e 
venire su di lui. Ed una voce dal cielo disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto». 
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